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C 2tkatIUID ornere 
di Forti e Cesella 

press unE 
14/01/2012 

Siglato protocollo d’intesa per monitorare Cesena e il Rubicone 

Mille occhi per essere piø sicuri 
Alleanza tra Prefettura, Comuni e guardie giurate degli istituti privati 

per segnalare situazioni a rischio e prevenire reati, a partire dai furti in casa 
CESENA. Alleanza tra 

Prefettura, Comuni e vi-
gilantes, per tenere me-
glio "sott’occhio" le città, 
in nome della sicurezza. 
L’accordo, siglato ieri 
mattina, mira soprattut-
to ad accorgersi in anti-
cipo di situazioni a ri-
schio, in modo da fare en-
trare tempestivamente 
in azione le forze dell’or-
dine per prevenire reati 
o altri soggetti chiamati 
a sventare pericoli. Oltre 
a Cesena, nell’ambito del 
comprensorio, Ł coinvol-
ta nell’operazione l’U-
nione del Rubicone for-
mata da Gatteo, San 
Mauro Pascoli e Savigna-
no. Tra i protagonisti 
dell’innovativo sistema 
che si Ł deciso di speri-
mentare nel territorio 
provinciale ci sono tre i-
stituti di vigilanza priva-
ta cesenati: Battistolli 
Cs, Il Rubicone Srl e Ser-
vim Srl. 

Tutto nasce da un pro-
tocollo di intesa che era 
stato sottoscritto 1’11 feb-
braio 2010 dal Ministro 
dell’Interno, dall’Anci e  

dalle associazioni rap-
presentative degli istitu-
ti di vigilanza privata, 
denominato "Mille occhi 
sulla città". 

Diverse le azioni al 
centro dell’intesa rag-
giunta per la zona di Ce-
sena, con un obiettivo 
prioritario: contrastare i 
furti nelle case. Di fronte 
a questa piaga, sempre 
piø diffusa, le guardie 
giurate che hanno aderi-
to all’iniziativa si sono 
impegnate a segnalare 
alle forze dell’ordine la 
presenza di individui o 
mezzi di trasporto so-
spetti. Stessa cosa se li 
notano nei pressi di o-
biettivi sensibili, quali 
banche, uffici postali, su-
permercati, farmacie e 
punti Snai. 

Ma anche quando fatti 
spiacevoli sono già acca-
duti, i vigilantes potran-
no rendersi utili. Come? 
Fornendo agli inquirenti 
elementi informativi re-
lativi a reati da poco per-
petrati oppure comuni-
cando la presenza di auto 
o di moto rubate. 

Anche senza arrivare a 
comportamenti penal-
mente rilevanti, il ruolo 
di super-osservatori as-
segnato alle guardie giu-
rate si preannuncia inol-
tre prezioso per venire a 
conoscenza di situazioni 
significative di degrado 
urbano e disagio sociale. 

Infine, col progetto 
"Mille occhi sulla città" 
si mira a disinnescare 
rapidamente alcune si-
tuazioni di pericolo o di 
disagio: persone in stato 
confusionale o in eviden-
te difficoltà, a partire dai 
bambini e dagli anziani; 
la presenza di ostacoli 
sulle vie di comunicazio-
ne; l’interruzione dei ser-
vizi di fornitura di fonti 
energetiche; l’allontana-
mento da presidi ospeda-
lieri di degenti anziani o 
in trattamento sanitario 
obbligatorio. 

Le informazioni rac-
colte dai vigilantes ver-
ranno trasmesse alla 
centrale operativa del 
Comando provinciale 
dell’Arma dei carabinie-
ri e, per quanto concerne  

la sicurezza urbana, alle 
sale operative dei Co-
mandi di Polizia munici-
pale dei vari Comuni. 

Dalla Prefettura, che 
ha orchestrato il tutto, 
spiegano che «la sicurez-
za dei cittadini Ł un bene 
prioritario per la collet-
tività, alla cui salvaguar-
dia concorrono sia l’azio-
ne delle istituzioni dello 
Stato che dei privati. Per-
ciò si Ł ravvisata la ne-
cessità di realizzare la 
massima collaborazione 
tra le autorità di pubbli-
ca sicurezza, le forze di 
polizia dello Stato, la po-
lizia locale e gli istituti di 
vigilanza privata». Le pa-
role d’ordine sono «si-
nergia» e «complementa-
rietà», con l’obiettivo di 
«mappare gli episodi cri-
minosi e prevenire e a 
contrastare fenomeni 
particolarmente inci-
denti sulla percezione 
della sicurezza, quali, a 
titolo esemplificativo, i 
furti in abitazione». 

In concreto, la collabo-
razione informativa av-
verrà tra le centrali ope- 

rative degli istituti di vi-
gilanza, possibilmente 
organizzate in modo da 
individuare un unico 
punto di contatto, cui le 
singole guardie partico-
lari giurate comuniche-
ranno tutte le notizie 
concernenti situazioni 
di rilievo per la sicurezza 
pubblica, assunte duran-
te lo svolgimento dei ser-
vizi di vigilanza, e quelle 
delle forze di polizia. Le 
sale o centrali operative 
delle forze dell’ordine e 
dei vigili, quando non ci 
saranno esigenze di se-
gretezza o riservatezza o-
perativa o di tutela di da-
ti personali, dirameran-
no le segnalazioni di ri- 

cerca o note d’allarme 
anche alle centrali ope-
rative degli istituti, in 
modo che gli stessi pos-
sano allertare le rispetti-
ve pattuglie. In questo 
modo si amplierà il nu-
mero di operatori in gra-
do di verificare le diver-
se situazioni. Ogni noti-
zia, sia in entrata che in 
uscita, sarà debitamente 
annotata, in base a pro-
cedure operative prece-
dentemente stabilite. 

Questa intesa, adottata 
in via sperimentale per 
un anno, potrà essere e-
stesa, successivamente, 
ad altri Comuni e ad altri 
istituti di vigilanza pri-
vata. 
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Gatteo, stasera la Pasquella 
con la presenza di Sgabanaza 

GATTEO. Le feste a Gatteo non sono ancora finite. A 
prolungarle ci pensa l’associazione Castello e dintorni 
che per oggi ha organizzato la festa della Pasquella. 
L’appuntamento Ł per le 20.30 al teatro Lina Pagliughi, 
insieme ai pasquaroli e alla comicità di Sgabanaza. 
Non mancheranno vin brulŁ, dolci e tombola con tanti 
premi. (mi) 

Pagina 19 

Ucciso dall’albero che sta tagliando 
� 
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Vola nel fiume per la nebbia 
Perde la vita donna cesenate 

RUBICONE. Precipita E’ la fine di Giovanna Val-  sa dell’incidente dovrebbe 
con l’auto nel fiume e dopo gimigli, cesenate di 76 an-  essere la fitta nebbia pre-
un volo di 4-5 metri si ca-  ni, all’incrocio tra le vie sente ieri pomeriggio. 
potta nell’acqua e muore. Rubicone e Fenili. La cau- 	�SERVIZIO a pagina 20 

T2P. ,~Z.W3 C7F.;3 
Precipita con l’auto nel fitune muore 76enne 
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Precipita con l’auto nel fiume: muore 76enne 

E’ successo ieri pome-
riggio poco prima delle 
18.30. La vittima Ł la ce-
senate Giovanna Valgi-
migli, 76 anni. Era da so-
la a bordo della sua Fiat 
Panda bianca quando si 
Ł capottata nell’acqua. 
Forse non conosceva 
troppo bene la strada e 
in quel momento la vi-
sibilità era davvero ri-
dotta perchØ c’era neb-
bia. 

La donna stava arri-
vando da via Rubicone 
in direzione di via Feni- 

li. Imboccato il primo 
ponte, ha mancato in 
pieno il secondo e con la 
sua utilitaria Ł pratica-
mente precipitata nel 
vuoto. Un volo di quat-
tro - cinque metri, ter-
minato con la Panda che 
ha chiuso la sua corsa a 
testa in giø in poco me-
no di un metro di acqua, 
con il parabrezza sfon-
dato. 

Subito sono partiti i 
soccorsi con un gran di-
spiegamento di forze. 
Sono stati chiamati ap- 

positi mezzi dei vigili 
del fuoco, con la squa-
dra proveniente da Ba-
gno di Romagna che ha 
guidato l’intervento che 
ha visto coinvolte anche 
una squadra provenien-
te da Forlì e una da Sa-
vignano. I rilievi di leg-
ge sono stati effettuati 
dai carabinieri di Savi-
gnano e Cesenatico. Sul 
posto anche una ambu-
lanza e una auto medi-
calizzata del 118, ma 
quando la donna nata 
ne11935 Ł stata ripescata 

dall’acqua per lei non 
c’era piø nulla da fare 
già da tempo. 

Le operazioni sono 
state infatti piuttosto 
complicate. Oltretutto, 

nei primi minuti dei 
soccorsi, si sono anche 
scandagliate a lungo le 
acque dove era precipi-
tata l’automobile della 
cesenate per sincerarsi 

che non ci fossero altre 
persone a bordo della 
Panda e che fossero sta-
te eventualmente sbal-
zate fuori nel volo o 
nell’impatto. 

Pagina 20 
Valle del Rubicone 

La donna ha mancato il ponte per la nebbia 
Ricerche nell’acqua di eventuali altre persone 

RUBICONE. Vola con l’auto nel ca-
nale che si congiunge al fiume Ru-
bicone e muore. Probabilmente a 
causa della fitta nebbia che stava 

rendendo difficile la visibilità in un 
tratto di strada che presenta diverse 
curve, sponde profonde e niente pa-
rapetti di protezione. 

Il recupero dell’auto nel fiume (foto Valerio) 

Pagina 6 di 25



pressunE 
14/01/2012 di Farli e Cesena C 2UalIU ID ornere 

CALCIO A5 C1 -C2 	 

La Futsal cerca il colpo gobbo sul campo del Montanari Modena 
Serie Ci. Trasferta insidio-

sa per la Futsal Cesena in ter-
ra modenese, dove oggi pome-
riggio alle 15, affronterà il 
Montanari. Le difficoltà prin-
cipali per i bianconeri riguar-
deranno il campo in sintetico 
ed all’aperto, ovvero tutto 
l’opposto delle consuete gare 
casalinghe dei ragazzi di Ca-
stellani. In piø il Montanari 
ha ingaggiato al mercato di 
gennaio il brasiliano Santos, 
puntando a fare il salto di 
qualità. 

La Futsal invece sarà priva 
dell’indisponibile Cellarosi, 

oltre allo squalificato Buda. 
Derby proibitivo per un’Ire 
Cagnona in crisi, sul campo 
del Futsal Bellaria, quarto 
della classe. L’ultimo succes-
so dei vichinghi risale al 5 no-
vembre: in otto incontri, solo 
un punto raccolto. 

Serie C2. Prima giornata 
del girone di ritorno con di-
verse sfide importanti per la 
classifica. Il Gatteo può rien-
trare in corsa per i play-off, 
battendo in casa il Cotignola 
e accorciando ulteriormente 
la classifica. Il Città del Ru-
bicone vuole distanziarsi dal- 

la zona calda: un successo sul 
campo della penultima New 
Wild Rose consentirebbe di 
guadagnare un buon distac-
co. L’Artusiana seconda in 
classifica ospita il Cervia in 
crisi d’identità, mentre il 
Santa Sofia deve fare punti 
sul campo della terzultima 
Misano. Il big match della 
giornata Ł Ponte Rondo-
ni-Forlimpopoli, ovvero 
quarta contro terza: chi usci-
rà sconfitto dal confronto, 
probabilmente dovrà abban-
donare le velleità di podio. 

Andrea Gori 

Massimiliano 

Castellani 

guida 

la Futsal 

per la terza 

stagione 

di fila 

Pagina 44 
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SWZA FIRMATO IN PREFETTURA UN PROTOCOLLO D’INTESA CON GLI ENTI LOCALI E GLI ISTITUTI PRIVATI 

Anche gli occhi dei w antes contro I ,  ondata dei furti in casa 
FRONTE comune contro la cri-
minalità: tutte le forze disponibili 
insieme per garantire pii] sicurez-
za ai cittadini. E’ l’obiettivo del 
protocollo d’intesa firmato ieri in 
Prefettura che prevede un contat-
to piti stretto tra guardie imitate e 
forze di polizia, in particolare nel 
campo delle segnalazioni. L’accor-
do ha il significativo nome di 
‘Mille occhi sulla città’ ed Ł stato 
sottoscritto da Prefettura, Comu-
ni di Forti, Cesena e dell’Unione 
dei comuni del Rubicone (Savi-
gnano sul R1.1 bicone, Gatteo e San 
Mauro Pascoli) con alcuni istituti 
di vigilanza privata (Battistoll i� 
Rubicone, Setvim di Cesena e 
Centro cavalieri security, Coop-
service, Colas vigilanza di l’orli). 

COLLABOR.,:ZIONE 
Le guardie giurate 
segnaleranno i casi sospetti 
alte forze dell’ordine 

Il documento si basa sui concetti 
di sussidiarietà e 
complementarietà per valorizzare 
«i compiti di osservazione delle 
guardie particolari giurate, chia-
mate a collaborare fattivamente 
enti !e forze dell’ordine al fine di 
attuare una sinergia che, muoven-
do dalla mappatura degli episodi 
criminosi, sia volta, soprattutto, a 
prevenire e a contrastare fenome-
ni particolarmente incidenti sulla 
percezione della sicurezza, quali, 

a titolo esemplificativo, i furti in 
abitazione». 
Come verrà attuato praticamen-
te? Di fronte a situazioni a ri-
schio, i vigilantes informeranno 
subito (con idonei e rapidi siste-
mi di comunicazione) le forze 
dell’ordine. Le informazioni ver-
ranno trasmesse alla sala operati-
va della questura, nel caso di fatti 
riguardanti Forlì, e alla centrale 
operativa del Comando provincia-
le dei carabinieri negli altri casi, 
oppure alle sale operative della po-
lizia municipale dei Comuni ade-
renti. L’accordo, adottato in via 
sperimentale per un anno, potrà 
essere esteso successivamente ad 
altri Comuni della provincia di 
Forlì-Cesena e altri istituti di vigi-
lanza. 

drn n̂ rneavnandn.zie. in Serba 
7uarnosu5, tali) de,l’esnio,ione 

CONTROLLO Contro l’offensiva della microcrirninalità aumenta la. 
richiesta di impianti di videosorveglianza in città (foto Loro Ravaglia) 

press unE 
14/01/2012 

n Resto del Carlino 

CESENA 
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V:GNANO IN VIA RUBICONE DESTRA 

Per la nebbia finisce nel fiume con l’auto 
Tragica fine di una cesenate di 76 anni 

La vittima Ł una 74enne 

Sb da 
con l’auto 
e muore 
nel fi e 

A pagna 13 

LA FITTA NEBBIA che gravava nella zo-
na Ł probabilmente la causa del sinistro 
che Ł costato la vita a Giovanna Valgimi-
gli, una donna di 76 anni residente a Cese-
na. L’anziana ieri verso le 18.15 viaggiava 
sulla via Rubicone Destra a Savignano nei 
pressi del grande centro commerciale. Una 
via stretta e che costeggia il fiume Rubico-
ne. Forse la donna era stata a fare compere 
al Romagna Center e stava rientrando a ca-
sa. All’altezza di un ponticello e dell’incro-
cio con via Rubicone sinistra e via Fienili, 
Ł probabile che per la nebbia si sia confusa 
e non si sia neppure accorta che la Panda 
che slava conducendo non ha imboccato la 

via giusta ma Ł uscita fuori strada ed Ł sce-
sa lungo le sponde del fiume sbattendo vio-
lentemente sul letto del Rubicone. Il suo 
decesso, secondo una prima ricostruzione, 
Ł avvenuto sul colpo. L’utilitaria Ł rimasta 
bloccata in mezzo al corso d’acqua, in quel 
tratto profondo circa un metro e mezzo, 
per qualche tempo. Intanto sono arrivati i 
carabinieri e il soccorso del 118 che però 
non ha potuto fare nulla per salvare la don-
na. Sono arrivati anche i vigili del fuoco di 
Cesena che hanno dovuto lavorare parec-
chio per issare sul ciglio del canale l’auto e 
il corpo della poveretta. 
Nella foto la Panda recuperata 

Pagina 13 
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n Resto del Carlino 

CESENA 
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il Resto del Carlino 

FORLI 
E Z,’CUUZZA ENTRATO IN VIGORE IL PROTOCOLLO CONTRO I FURTI 

Ecco il Piano. Ma i ladri ballano 
Anche ieri i colpi in abitazione si sono susseguiti in tutta la città 

PRONTI Le volanti della polizia in corso Garibaldi (foto Fontin) 
Il protocollo ’Mille Occhi’ si avvale anche di vigilantes 

IL BATTESIMO non si fa sulle 
acque placide del Ronco. No. lì 
piano antifuni nasce in prefettura 
con firme e controfirme. La guer-
ra ai ladri Ł dichiarata da un pezzo. 
Ma adesso si sa anche chi e come 
la combatte � a parte i cittadini 
che con le loro orecchie tese sulla 
realtà rappresentano il bastione 
principale contro l’orda barbarica. 
Ma mentre l’inchiostro scorre, i ba-
lordi picchiano duro coi loro ferri. 
Vetri e tapparelle saltano in aria. 
Così proprio nel giorno in cui vie-
ne ufficialmente alla luce con tan-
to di ceralacca il protocollo d’inte-
sa ’Mille occhi sulla città’   così 
si chiama il progetto diventato ope-
rativo per cercare di mettere un fre-
no all’ondata di furti che da un an-
no sta martoriando Forlì � la cit-
tà registra almeno una cinquina di 
colpi. Distribuiti un po’ in tutta la 
topografia e la toponomastica. Raz-
ziati appartamenti, villette, Case. 
Un po’ in utto il centro (da via La 
Greca a via Baldraccani). Solito 
malloppo � oro, gioielli, contanti 

solita rabbia di chi scopre le 
proprie stanze violate, razziate, fe-
rite. 

INTANTO però il Piano va. Ieri 
in prefettura l’intese: viene rag- 
giunta tra i Comuni di Cesena, 

1:::CCORDO 
L’intesa prevede una sinergia 
tra forze deLL’ordine e agenzie 
di vigilanza privata 

Fori’’, Gatte°, San Mauro e Sav i-
gnano e alcuni tra i maggiori istitu-
ti di vigilanza del territorio. La fir-
ma deriva da un ’format’ di sicu-
rezza adottato dal ministero degli 
Interni l’i l febbraio 201.0 e già di- 

ventato operativo in alcune tra le 
piø grandi città italiane, tra cui Mi-
lano e Napoli (con quali benefici 
però per ora non si sa). L’obiettivo 
Ł quello «di sviluppare un sistema 
di sicurezza volto ad integrare le 
iniziative pubbliche e private nel-
la cornice della sussidiarietà della 
complementwietà, valorizzando 
� spiega una nota della Prefettura 
� i compiti di osservazione delle 
guardie giurate degli istituti di vi-
gilanza, agenti in servizio presso 

banche e altri punti commerciali». 
La sinergia tra uomini in divisa 
privati e agenti di polizia e carabi-
nieri sarà fondamentale per l’attua-
zione del Piano ministeriale. Il 
quale «muovendo dalla mappatu-
ra degli episodi criminosi, sara vol-
to a prevenire e contrastare feno-
meni particolarmente incidenti 
sulla percezione della sicurezza, 
quali, a titolo esemplificativo, í fur-
ti in abitazione». 

IL RITORNELLO non cambia. 
I furti in casa sono lo spauracchio 
di chi deve tutelare la sicurezza 
dei forlivesi. Ieri il ritornello Ł tor-
nato, Puntuale. Come ogni giorno. 
Case rivoltate come calzini, prezio-
si e soldi spariti da cassetti e arma-
di e altri (inutili) nascondigili. 
Piano del ministero � fortemente 
voluto anche dal procuratore Ser-
gio Smani � prevede che le sale 
operative di polizia e carabinieri 
informino le centrali dei vigilai-
Les. Tutto per entrare in azione in 
tempo reale: per sventare furti e 
per cercare di beccare i ladri subi-
to dopo il colpo. L’informazione, 
la comunicazione, saranno fonda-
mentali. 
Questo il Piano. I criminali sono 
avvisati. Ma intanto, anche senza 
avvisi, san tornati. Come tutti i 
giorni. 
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nel torrente Pigossa Giovanna 
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-.) -onoz-zator e l caablner: 
stazlone di Savignano sui d recupero dell'auto 

Rubicone per i devi dl legge, 
C'è 	testimone det tragico 
lncidente cl:e ha potuto chiarriare subito i soccorsi e :ornfte 
alcunl puri': chiave della vicemda„ S: atra dlor ()t.) !(,):sta 
che viaggava cori la sua auto nella stessa dreztorie d marcta 
tenute dalla c:esenate, OWerC: da va Ho : Gateo vetS0 va 
Rubicone Destra riel comune dl Sa\dgOan0,/:\rriCEOC:0 con via 
Publcone Destra ;io duto a rnocchirki della dorina sposflirsl 
verso .sstra e poi al lato opposto e lnfine scomparlre nel letto 
del torrente!, 
Giovanna Vie4lrngll probabilmente a causa della fitta riebbà 

che era sceso ln quellora aSSOCiata alla ;nancanza di :Ilumino-
zlorie oubbllca, non vrsto bene l'incrocio e non avendo li 
quei 

 

nato Plgosso nessuna protezione agil argini, la ;neo-
china e la donna 51 3000 finite aiblnterno, Latrto escivolito 
lungo la r:Va e 5: è d.Eidt..???,-.?: sul letto del fiume con le ruote in 
aria, nonostante; la poca acqua., circa centlmettl, la donna 
non ha avuto via dl scampo. Probablimente O svenuta r.ier l'im-
patto e non s: piC: SEiegdE3ta, rned'efld0 )Ed• ardlega'nzEdit0. 

50MrE107101tdi del 	del Euoco sona r;;;cjt: ed estrarla dal- 
l'ab:tacoio e a pottada sitlla riva del torrente, ma per le: non 
c'era pl:d nulla da fare, Per recuperare li velcolo„ invece, sono 
stat: chiamatl gll uornlnl del 115 dl ;lodi che COil UE13 glE hanno 
sollevato 	irnb2g0r:d0:+3 rX)C33 dOpo  o vent d 	Sul 
posto per l riiievl dl legge l C:arab:n:eri della Stazione d: Savl-
griano sul Rublcone •? ;"': adSdk una volante da Cesenatico per 
regolare tl traitico che era rindasto c,,:hiestlonato a causa della 
fitta nebb:a e dal recupero della saln:a e de::a macchina, 
egsthla 
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Costo Smaltimento Eternit 
Confronta 5 Preventivi Gratuiti. 
e SceLsli ùlVf{.15liore della Tua 
'ella 

Imianto? No Problem.  
Realizzazione Impianti 
Fotovoltaci Premier Partner 
EPC 

El 	Annunci (7,00gk 

>:• 

Si cappotta con l'auto e finisce nei 
fiume, muore una donna 

L.rì 	 HL:;''teos 

di Redazione 11'01,2012 

E un tragico venerdì tredici caratterizzato da numerosi 
incidenti tra cui alcuni mortali. Un altro fatto grave è 

successo alle 12:15 circa quando un'auto con a bordo una 

donna è uscita di strada; si è letteralmente cappottata e è 

finita in un canale. Inutili tutti i soccorsi; la donna, 

un'anziana di 76 anni, V.G, residente a Cesena, è 

deceduta. Il ratto è avvenuto a Gatteo Mare in via Fenili 
all'incrocio con via Rubicone. SUI posto sono intervenute 
un'ambulanza e un'auto medie alizzata 

GRAMS 	s,.:Ace1 

Ai soccorsi del 11E'. si sono uniti anche gli uomini del 112 e i vigili 
del !LIOCD con il Nucleo Sommozzatori che ha provveduto a 
estrarre il cadavere. Presente anche l'auto gru per poter 
estrarre l'auto. con la donna a bordo. dal luogo in cui era 
precipitata. Forse le cause dell'incidente vanno ricercate 

nel buio che circonda la zona di campagna a cui si è 

aggiunta la nebbia. L'autck sulla quale viaggiava, in 

direzione di Gatteo, è finita nel corso d'acqua profondo 

poco meno di un metro. Probabilmente la donna è 

svenuta, morendo poi annegata. 
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Annuncio del Tesoro. Nel 2007 la Spitz disse: abbiamo una conoscenza piena del patrimonio 

Nuovo censimento del mattone di stato 
ma il Demanio io aveva fatto 4 anni fa 

DI STEFANO SANSONETTI 

L 'allora direttore 
' dell'Agenzia del de-

manio, Elisabetta 
Spitz, era stata peren- 

toria: «L'Italia è il primo paese 
dell'Unione europea che dispone 
di una conoscenza completa del 
proprio patrimonio». La frase è 
di 4 anni fa e venne trionfalisti-
camente consegnata alla prefa-
zione di un libro, «Tesoro Italia», 
nel quale confluirono i risultati 
di una maxioperazione di censi-
mento del patrimonio immobi-
liare dello stato. Fatica iniziata 
nel 2003 e completata nel 2007. 
Peccato che oggi, a 4 di distanza, 
il ministero dell'economia stia 
sollecitando un'operazione 
molto simile. Ieri, infatti, il 
sottosegretario al Tesoro, 
Gianfranco Polillo, ha 
sollecitato tutte le ammini-
strazioni pubbliche, centrali 
e periferiche, a comunicare a 
via XX Settembre il novero di 
loro beni immobili e delle loro 
concessioni e partecipazioni. «Il 
progetto rappresenta un'inizia-
tiva innovativa e ambiziosa», ha 
detto ieri con entusiasmo Polillo, 
«che mira a una conoscenza si- 

stemica delle componenti dell'at-
tivo di tutte le amministrazione 
pubbliche». L'obiettivo, verosi 
milmente, è quello di costruire la 
base per piani di valorizzazione e 
dismissione. 

Sta di fatto che, circoscrivendo 
la questione ai profili immobi-
liari, la domanda 
si impone: ma 
la Spitz non 
aveva già 
annunciato 4 
anni fa che 
la cono-
scenza del 
mattone di 
stato ella 

completa e praticamente senza 
pari in Europa? Anche perché 
se si riprende il censimento del 
2007 si scopre che pullula di dati 
numerici. Furono individuati 30 
mila beni di proprie-
tà dello stato, di cui 
20 mila edifici e 10 
mila terreni. In tut-
to vennero calcolati 
95 milioni di metri 
cubi e 150 milioni 
di metri quadrati. 
Ancora, dei 30 mila 
beni statali, 15 
mila furono consi-

derati del patrimonio 
disponibile, 13 mila 
ín uso governativo e 
2 mila appartenenti 
al Demanio storico-

artistico. Questi ultimi 15 
mila, naturalmente, furono 
considerati non alienabi-

li, mentre ai primi 15 
mila venne attribu- 

ito un valore di 5 
miliardi di 

euro. Tutti dati che sono scritti 
nero su bianco sul libro «Tesoro 
Italia». Qualcuno, nei corridoi di 
via XX Settembre, dice a denti 
stretti che il censimento del 2007, 

in realtà, era un po' 
difettoso. La Spitz, 
interpellata da Ita- 
liaOggi, dice che lo 
screening del 2007 
riguardò solo lo sta- 
to centrale, mentre 
la richiesta di Polillo 
atterrebbe alle sole 
amministrazioni 
locali. Spiegazione 
che però non convin- 
ce. Se infatti risulta 
vero che il censimen- 
to della Spitz riguar- 
dò solo il patrimonio 

statale, ieri il sottosegretario al 
Tesoro ha parlato espressamen-
te di indagine sulle «amministra-
zioni pubbliche centrali», oltre che 
su quelle periferiche. Resta il fatto 
che un lavoro di 4 anni, costato 
parecchi milioni all'epoca, oggi 
sembra essere del tutto trascu-
rato. Nel frattempo passano gli 
anni e lo stato continua ancora a 
non sapere esattamente quali e 
quanti sono i suoi attivi. 
	 Riproduzione riservata 
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Il presidente AssoDe. Co., Riccardo Lagorio, denuncia l'inganno dei territori 

Il sogno rubato a Veronelli 
La denominazione comunale tradita dai sindaci 
DI LUIGI CHIARELLO E ANTONINO D'ANNA 

a De.Co., denominazione comu-

« 	
nale, è stata affossata dalla fa- 
ciloneria dei comuni, che hanno 
avalcato lo strumento giuridi-

co nato dalla mente di Luigi Veronelli, il 
grande gastronomo italiano, alla fine degli 
anni 90»: Riccardo Lagorio, presidente 
AssoDe.Co. (www.denominazionecomunale. 
it) spiega cosi, a ItaliaOggi, l'involuzione 
della indicazione comunale del tipico. 
«All'inizio l'idea di Veronelli ha avuto 
grande seguito», racconta Lagorio, 
«perché diversi comuni vedevano 
in essa una modalità semplice e 
sbrigativa per far circolare il loro 
nome e far sì che il sindaco, più 
che i prodotti, guadagnasse noto-
rietà». Ed è proprio questo «il pri-
mo handicap della De.co., sempre un 
po' in balia dei sindaci di turno, senza 
che vi fosse un coordinamento». 
Per il presidente AssoDe.Co. 
però, «la De.co.», per come è 
stata concepita «non è que-
sto». Spiega Lagorio: «E 
piuttosto uno studio del 
territorio, analiti-
co, di quel che 
è successo e 

soprattutto un preciso, chiaro, straordinario 
disciplinare di produzione che impone regole 
ai produttori. Altrimenti è anarchia». Ma non 
è tutto negativo. Alcuni enti locali «prima di 
partire avevano analizzato positività e critici- 
tà del programma e sono riusciti a far partire 
un progetto serio e a far guadagnare qualcosa 
ai produttori». Come, per esempio, «a Procida 
dove si sono creati posti di lavoro attorno al li- 
mone prodotto sull'isola». Poi Lagorio lancia la 

sua invettiva: «Alcuni personaggi si sono 
inventati l'idea di portare avanti la 

De.co. Hanno organizzato denomi- 
nazioni comunali senza avere le 
competenze tecniche». Sono nati 

<prodotti equivoci, per non dire 
strani, come, per esempio, una 
torta con le nocciole in provin- 
cia di Cuneo, che beneficia del- 
la De.co., ma inventata l'altro 

ieri da un pasticciere grazie 
all'amministra- 

zione compia- 
cente». Il nodo, 

però, resta la 
non perse- 
guibilità 
dei falsi: 
«Non è 
possibi- 
le. La 

De.Co. non è un marchio, come i presidi Slow 
Food. È nata con l'ideale della consapevolez-
za». Insomma con l'utopia, tutta veronellia-
na, della autogestione basata sul senso di 
responsabilità dei territori. Del resto, lo stes-
so Luigi Veronelli non desiderava che questo 
istituto venisse ricordato come «la De.Co. di 
Veronelli», bensì come la denominazione del 
territorio. Lagorio continua il suo racconto: 
«Esistono oggi alcune De.Co. curate da me, a 
marchio AssoDe.Co. Come la Cincionella di 
Chiamo (Vi) o l'Asparago bianco di Zampana: 
prodotti che hanno ragion d'essere sulla base 
di un disciplinare di produzione, con tanto di 
regole di tutela. Molte altre denominazioni co-
munali, però, sono senza tutela alcuna, perché 
diversi comuni si sono affidati a falsi esperti 
in materia». La De.Co. è diffusa nel Bresciano 
e nel Veronese ed è conosciuta a macchia di 
leopardo in tutta Italia. «Da Alessandria alla 
provincia di Gorizia», spiega Lagorio, «ma si 
sono interessati a questo strumento anche 
in Calabria e Sicilia. Penso alla cascatella di 
Agira (En)». Per promuovere questi prodotti 
da anni AssoDe.Co. promuove i borsini De.Co, 
con cui prodotti a denominazione comunale 
si propongono al territorio. L'ultimo borsino 
è stato fatto in provincia di Verona a ottobre 
2011, il proasimo però sarà a Sarnico (Bg) il 
4-5 febbraio. 

--O Riproduzione riservata—a 
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Il decreto legge approvato dal Cdm equipara la produzione degli Stir ai residui speciali 

Via d'uscita per i rifiuti campani 
Per il trasferimento fuori regione non serve più l'oli politico 

DI MATTEO RIGAMONTI 

V ia libera al trasferimen-
to fuori regione dei rifiu-
ti campani. Il Consiglio 
dei ministri di ieri ha 

approvato un decreto legge che 
agevola il trasferimento verso 
gli impianti di altre regioni dei 
rifiuti lavorati dagli Stir, gli 
stabilimenti di tritovagliatura 
ed imballaggio dei rifiuti (ex 
impianti Cdr). Mantenendo va-
lide le procedure previste per i 
controlli ambientali sul ciclo dei 
rifiuti, il decreto infatti equipa-
ra i rifiuti lavorati dagli Stir a 
quelli speciali. Così i rifiuti po-
tranno essere spediti con più 
facilità verso gli inceneritori di 
altre regioni. La misura, in at-
tesa dell'approvazione del nuo-
vo piano dei rifiuti al vaglio del 
Consiglio regionale della Cam-
pania, permetterà fino alla fine 
del 2012 il trasferimento dei ri-
fiuti selezionati dagli Stir cam-
pani verso altre regioni tramite 
accordi diretti con gli smaltitori, 
senza la necessità dell'approva-
zione politica da parte degli enti 
locali riceventi. Una soluzione 
che offre una boccata d'ossigeno 
alla regione, ancora alle prese 
con l'emergenza rifiuti, e un 
segnale all'Unione europea che, 
minacciando una nuova proce-
dura d'infrazione, aveva chiesto 
di conoscere entro domenica 
quali fossero i provvedimenti 
adottati dall'Italia per risolve-
re la crisi dei rifiuti a Napoli 

e regione. Il decreto, approvato 
su proposta del Presidente del 
Consiglio Mario Monti e del 
ministro dell'Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 
Corrado Clini, inoltre, prevede 
la conferma dei parametri di 
biodegradabilità sui sacchetti di 
plastica secondo le normati- 
ve europee. Escludendo 
così gli shopper di ori-
gine chimica. 

Riordino del 
Cnel. In attuazione 
delle recenti norme 
sul riordino del Cnel 
e sulla riduzione del 
numero dei compo-
nenti, il Consiglio dei 
ministri ha deliberato 
la nuova composizione 
del Cnel, tenendo conto 
del grado di rappresenta-
tività nella categoria, 
della speci- 

ficità del settore in tale ambito 
e del criterio del pluralismo. 
In particolare, sono stati indivi-
duati i 48 rappresentanti delle 
categorie produttive (22 e 9 per 
i lavoratori dipendenti e autono-
mi, 17 per le imprese), i 6 in rap- 

presentanza delle associazioni 
di promozione sociale 

e del volontariato, 
cui si aggiungono 
10 esperti, di cui 
2 designati dal 
Presidente del 
Consiglio e 8 
dal Capo dello 
stato. 

Universi- 
tà. Su propo- 

sta del ministro 
dell'Istruzione, 
dell'Università e 

della ricerca, 

Francesco Profumo, il cdm ha 
poi approvato un decreto legi-
slativo per la revisione degli 
strumenti contabili, economico-
finanziari e di controllo di ge-
stione degli Atenei, con l'obiet-
tivo di dare vita ad un nuovo e 
più moderno sistema contabile 
che salvaguardi l'autonomia 
delle Università e garantisca 
nel contempo una rilevazio-
ne di dati omogenei ai fini del 
rendiconto delle attività svolte. 
Il provvedimento ha ricevuto il 
parere favorevole delle Com 
missioni parlamentari. Sempre 
su proposta del ministro Pro 
fumo, è stato approvato anche 
uno schema di decreto legisla-
tivo in attuazione della delega 
conferita al Governo per disci-
plinare la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di 
reclutamento degli Atenei, sul 
quale verranno acquisiti i pa-
reri prescritti. 

Corsi d'acqua. Il Con- 
siglio ha poi approvato, su 
proposta del ministro degli 
Affari esteri Giulio Terzi di 
Sant'Agata, un disegno di 
legge per la ratifica e l'ese- 
cuzione della Convenzione 
sul diritto all'utilizzo dei 
corsi d'acqua internazio- 
nali per scopi diversi dal- 
la navigazione. Oggetto 
della Convenzione è l'in- 
dividuazione di regole 
comuni per consentire la 

n ia d'oscilla per i rifiuti . 	poni 
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massima cooperazione possibile 
fra gli Stati in cui scorrono fiumi 
transfrontalieri, con riferimento 
all'uso, alla gestione e alla pro-
tezione delle acque. 

Nomine. Il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato, su proposta 
del Presidente del Consiglio, la 
nomina di Salvatore Rossi a vice 
direttore generale della Banca 
d'Italia, deliberata dal Consi-
glio superiore dell'Istituto. Su 
proposta del ministro della Di-
fesa Giampaolo Di Paola, il Cdm 
ha approvato il conferimento 
dell'incarico di vicecomandan-
te generale dell'Arma dei ca-
rabinieri al generale di Corpo 
d'armata della medesima Arma 
Carlo Gualdi; su proposta del 
ministro dello Sviluppo econo-
mico Corrado Passera, il confe-
rimento dell'incarico di Capo del 
Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica alla dotto-
ressa Sabina De Luca; su propo-
sta del ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della ricerca, 
la conferma di Giovanni Biondi 
nell'incarico di Capo del Diparti-
mento per la programmazione e 
la gestione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali. 

Leggi regionali. Infine il 
Consiglio ha esaminato talune 
leggi regionali, su proposta del 
ministro Piero Gnudi, a norma 
dell'articolo 127 della Costitu-
zione. 

	O Riproduzione riservata 
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Niente ripensamenti su. project financing 
Dalla finanza di progetto indietro non si torna, 
almeno gratis. Paga l'indennizzo all'impresa il 
comune che ci ripensa: il project financing può 
ben configurarsi anche se il rischio a carico 
del privato risulta piuttosto ridotto; l'ente 
locale non può contrabbandare per annulla-
mento d'ufficio quella che è a tutti gli effetti 
una revoca, con l'amministrazione che valuta 
successivamente l'inopportunità del progetto 
che essa stessa ha approvato e decide di fare 
retromarcia. Va tuttavia escluso il risarcimen-
to integrale del danno richiesto dall'azienda: 
la revoca da parte dell'ente locale è del tut-
to legittima. E quanto emerge dalla senten-
za 39/2012, pubblicata il 10 gennaio 2012 
dalla quinta sezione del Consiglio di stato. 
L'immobile «incriminato» è una prestigiosa 
villa veneta. Il comune accetta la proposta 
di project financing: il privato ristrutturerà 
l'immobile e lo gestirà per trent'anni, dandolo 
in locazione allo stesso locale in cambio del 
versamento di un canone. Poi l'anuninistra-
zione cambia idea: trova un finanziamento 
regionale per la biblioteca della villa, situata 
in un'ala non interessata dall'operazione già 
pattuita, e affida i lavori a un'altra impresa. 
Giunta e Consiglio fanno due conti e voglio-
no annullare del tutto la finanza di progetto: 
l'impresa, protestano, in realtà non si accolla 
alcun rischio nell'affare perché il corrispet-
tivo del canone di locazione per trent'anni 
corrisponde quasi all'importo dei lavori di 
ristrutturazione e delle opere di urbanizza-
zione. Perché sbaglia, il comune? Il project 
financing, spiegano i giudici, è una procedura 
caratterizzata da un elevato tasso di elastici-
tà, che consente di adattare il progetto alle 
specifiche esigenze delle parti. E nella specie 
la struttura dell'operazione non è incompati-
bile con l'istituto della finanza di progetto che 
consente un utilizzo soltanto parziale delle 

dei soggetti proponenti. Ha torto l'am-
ministrazione quando, invero tardivamente, 
denuncia che il rischio  dell'impresa risulti in 
concreto azzerato: i calcoli del comune non 
onsiderano che l'impegno finanziario dell'im-

presa è immediato, con la realizzazione delle 
opere, mentre gli oneri posti a carico dell'ente 
locale vengono dilazionati in trenta anni sotto 
forma di pagamento del canone; insomma, i 
dati si possono confrontare soltanto indic 
zando gli importi alla data degli esborsi. 
vero, il rischio a carico dell'azienda è ridotto 
ma non pan a zero e questo non rende illegit- 

" ti ma la procedura, che l'amministrazione ha 
autonomamente valutato come conveniente 
al momento dell'approvazione. 
Inutile,,per il Comune, mettere in mezzo la 
banca. E vero: nel project financing il piano 
economico deve comunque essere assevera-
to da un istituto di credito, ma non servono 
particolari formalità. Senza dimenticare che, 

la tesi della mancata asseverazione risulta in 
contrasto con quella dell'assenza di rischio 
in capo all'impresa. Il «placet» della banca 
non esonera l'amministrazione dal procedere 
alla valutazione della coerenza e sostertibilità 
economica dell'offerta e all'esame, del piano 
economico e finanziario sotto il profilo dei 
ricavi attesi e dei> relativi flussi di cassa in 
rapporto ai costi di produzione e di gestione. 
Nel caso affrontato dai giudici amministrativi 
l'impresa ha regolarmente ottenuto l'asseve-
razione bancaria: il Comune avrebbe ben po-
tuto richiedere un'integrazione laddove non 
fosse stato soddisfatto della documentazione. 
Il fatto che il dietrofront dell'ente consista in 
un revoca fa venire meno l'obbligo di risarci-
mento totale del danno: manca il presupposto 
dell'illegittimità dell'atto. 

Dario Ferrara 
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Al via il monitoraggio 
del patrimonio della p.a. 

Al via la rilevazione del patrimonio della p.a. Il dipar-
timento del tesoro presso il ministero dell'economia ha 
avviato il monitoraggio dei cespiti della p.a. per il 2012. 
Il progetto, iniziato nel febbraio 2010 sulla base di quan-
to previsto dalla legge 191/2009, ai sensi della manovra 
Monti, prevede nuove scadenze per la comunicazione 
dei dati relativi ai beni immobili, alle concessioni e alle 
partecipazioni detenute dalle amministrazioni centrali e 
locali. «Puntiamo ad avere una conoscenza sistematica 
delle componenti dell'attivo di tutte le amministrazioni 
pubbliche», ha dichiarato il sottosegretario all'econo-
mia, Gianfranco Polillo. «Riuscire a conoscere i propri 
asset, attribuendo loro un valore di mercato, costitui-
sce il presupposto per una gestione oculata della cosa 
pubblica, permette di riorganizzare, gestire meglio le 
risorse e i servizi, ridurre i costi, impedire di svendere». 
Al momento mancano all'appello poco meno della metà 
delle 11 mila amministrazioni interessate che non si 
sono ancora registrate al portale dedicato. Per poter 
procedere all'invio dei dati, gli enti devono provvede-
re alla registrazione sul portale https://portaletesoro. 
mef.gov.it e alla individuazione di un responsabile della 
comunicazione dei dati, per ogni voce dell'attivo (im-
mobili, concessioni, partecipazioni). Per le p.a. inadem-
pienti è prevista la segnalazione alla Corte dei conti. 
La rilevazione del 2012 ha nuove scadenze rispetto al 
passato. In particolare, il termine per la comunicazione 
delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni nel 
2009 si chiude il prossimo 31 gennaio. Nella finestra 
temporale che va da febbraio ad aprile 2012, si dovranno 
inviare i dati delle partecipazioni detenute al 31 dicem-
bre 2010. Entro maggio-luglio 2012, è invece previsto 
l'invio dei dati per le partecipazioni detenute al 31 di-
cembre 2011. I termini per la comunicazione dei beni 
immobili, in essere al 31 dicembre 2011, sono fissati al 
31 luglio 2012. Infine, i termini per la comunicazione 
delle concessioni, in essere al 31 dicembre 2011, sono 
fissati al 31 luglio 2012. 
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Pronto il nuovo dpcm alla luce dei rilievi del Thrt: Obbligo di usare i mezzi se si risparmia 

Auto blu, Monti non fa eccezioni 
Stretta estesa a organi costituzionali, regioni ed enti locali 

DI FRANCESCO CERISANO  

aveva iniziata Bru- 
netta, Monti la porta 
a termine La stretta 
sulle autoblu da cui l'ex 

ministro della funzione pubbli- 
ca aveva risparmiato gli organi 
costituzionali (su tutti la Con- 
sulta e il Csm), le regioni e gli 
enti locali ora non guarderà più 
in faccia nessuno. Nemmeno chi 
l'auto di servizio continuerà ad 
usarla. Perché gli assegnatari di 
autovetture in uso non esclusivo 
(e tra questi spiccano figure di 
tutto rilievo come il segretario 
generale di palazzo Chigi, i capi 
di gabinetto dei ministri, i capi 
dipartimento, i segretari gene- 
rali dei ministeri, i presidenti 
degli enti pubblici, i direttori 
delle Agenzie fiscali) dovranno 
utilizzarle solo per «casi di ef- 
fettiva necessità legati a inde- 
rogabili esigenze di servizio». 
In alternativa, dovranno essere 
utilizzati i mezzi pubblici quan- 
do garantiscono risparmi per 
la pubblica amministrazione. 
Scompare dunque il riferimen- 
to all' «uguale efficacia» del tra- 
sporto pubblico che avrebbe po- 
tuto legittimare un abuso delle 
autoblu a svantaggio dei primi. 

Le modifiche volute da Mario 
Monti accolgono i rilievi del Tar 
del Lazio che il 10 novembre 

2011 (ordinanza n. 4139), su 
ricorso del Codacons e dell'As-
sociazione utenti del trasporto 
marittimo, ferroviario e aereo, 
aveva giudicato «irragionevole 
e illogica» la disparità di trat-
tamento contenuta nel dpcm 
firmato da Brunetta il 3 agosto 
scorso. E per questo aveva do-
mandato lumi alla presidenza 
del consiglio. 

I giudici amministrativi han-
no invitato palazzo Chigi a rie-
saminare il dpcm visto il «con-
siderevole onere derivante pel' 
le finanze pubbliche dall'utilizzo 
dei mezzi di servizio proprio con 
riferimento a regioni ed enti lo-
cali». Delle 72 mila vetture di 
servizio stimate da Brunetta 
potrebbero essere circa 60 mila 
quelle a disposizione degli enti 
territoriali per un costo di 1,3 
miliardi di euro l'anno che il go-
verno Monti si attende dunque 
di risparmiare. 

Per questo il premier, assieme 
al nuovo ministro della funzio-
ne pubblica, Filippo Patroni 
Griffi, ha messo mano al decreto 
che è stato trasmesso nel nuovo 
testo al Tar del Lazio. 

Tra le altre novità la previsio-
ne che gli acquisti di autovetture 
da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni debbano essere im-
mediatamente comunicate alla 
presidenza del consiglio e non 

più entro 30 giorni come prece-
dentemente previsto. 

E intanto prosegue il monito-
raggio del Formez e di palazzo 
Vidoni sul parco vetture. Il ter-
mine per compilare il censimento 
(a cui fino ad ora hanno risposto 
circa 5.600 amministrazioni su 
8.145 tenute a farlo) è scaduto a 
fine 2011, ma è stato prorogato 

al 20 gennaio «per consentire la 
massima adesione» possibile. Le 
amministrazioni più tempestive 
nelle risposte sono state le re-
gioni (86% delle giunte e il 61% 
dei consigli), seguite da univer-
sità (84% del totale), camere 
di commercio (81%), province 
(77%) comuni capoluogo (70%), 
p.a. centrale (56%), Asl (57%) e 

comuni non capoluogo (44%). 
Il maggior tasso di adesione 

al censimento si è registrato nel 
Nord (60% con punte del 68% 
in Emilia Romagna) mentre le 
risposte provenienti dal Sud e 
dalle Isole sono mediamente 
sotto il 30%. Nel complesso le 
auto al momento censite sono 
circa 50 mila. 

Cosa prevede il dpcm di 
agosto. Il decreto di Brunetta 
distingue le auto di servizio in 
tre categorie. La prima è quel-
le delle vetture cosiddette «blu 
blu», assegnate in uso esclusivo 
e con autista a disposizione alle 
più alte cariche dello stato (pre-
sidente del consiglio, ministri, vi-
ceministri, sottosegretari, primo 
presidente e pg della Cassazione, 
presidente del Consiglio di stato, 
presidente e pg della Corte dei 
conti, avvocato generale dello 
stato, presidenti delle Authori-
ty e di Inps, Inail e Inpdap) che 
sono circa 2 mila. Poi ci sono le 
auto blu vere e proprie assegna-
te in uso non esclusivo (circa 10 
mila) e infine le auto di servi-
zio vere e proprie (60 mila che 
impiegano 14 mila autisti i cui 
stipendi costano allo stato 600 
milioni di euro l'anno). Il taglio 
previsto da Brunetta dovrebbe 
sfoltire circa 3.500 veicoli di cui 
2 mila solo nei ministeri. 
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L'attivo patrimoniale. Le quote detenute dalle amministrazioni pubbliche 

Potenzialmente collocabili 
6mila partecipazioni della Pa 
Dino Pesole 
ROMA 

Poco meno di 6mila par-
tecipazioni in società ed en-
ti, detenute dalle ammini-
strazioni pubbliche, e dun-
que da valorizzare e poten-
zialmente collocabili sul 
mercato. Il dato emerge dal-
le più aggiornate rilevazio-
ni condotte dal ministro 
dell'Economia, nell'ambito 
del progetto «Patrimonio 
della Pa». 

Si tratta in sostanza della 
rilevazione sulla consisten-
za degli attivi patrimoniali 
prevista dalla manovra 
2010. Ora, con il decreto 
«salva-Italia» è stato affida-
to all'Agenzia del Demanio 
il compito di definire pro-
getti finalizzati proprio alla 
valorizzazione del patrimo-
nio pubblico. Per gli immo-
bili, l'ultima stima sul valo-
re generale di mercato è ag-
giornata al marzo 2011, e ne 
fissa la consistenza tra i 239 
e i 319 miliardi, mentre per i 
terreni edificabili il range è 
tra n e 49 miliardi. 

Quanto alle società parte-
cipate, gli ultimi dati aggior-
nano il primo check del mar-
zo 2011: sono 4.200 le ammi-
nistrazioni che hanno comu-
nicato le informazioni ri-
chieste, su un universo di 
nmila amministrazioni inte-
ressate. In questo caso - si os-
serva al ministero - è più dif-
ficile stimare la parcentuale 
di adempimento poiché non 
tutte le amministrazioni de-
tengono partecipazioni. I 
Comuni partecipano per un  

terzo in aziende che opera-
no nel settore .dei servizi 
pubblici (acqua, gas, ener-
gia elettrica) e per il 50% in 
aziende del terziario. Le al-
tre amministrazioni locali 
detengono invece partecipa-
zioni in enti o società che 
per gran parte operano nel 
terziario. Pur nei limiti di un 
campione che ancora non 
rappresenta l'intero univer-
so coinvolto, l'analisi della 
redditività delle aziende par-
tecipate dalle amministra-
zioni pubbliche mostra per 
la fornitura di energia elet-
trica e gas un 66% di società 
in utile, contro il 24% in per-
dita e il 10% in pareggio. 

Nel settore dell'acqua e 
della gestione dei rifiuti, le 
società in utile sono pari al 
51%, il 22% in perdita, il 27% 
in pareggio, mentre nel com-
mercio si evidenzia un 55% 
di società in utile, il 31% in 
perdita, il 14% in pareggio. 

Quanto agli immobili, 
dall'ultima rilevazione del 
marzo 2o11 le amministrazio-
ni che hanno comunicato i 
relativi dati sono passate dal 
53 al 55 per cento. Per le am-
ministrazioni centrali si è al 
40%, per quelle locali al 55 
per cento. Le unità immobi-
liari censite sono passate da 
530 a 555mila, mentre il nu-
mero dei terreni è cresciuto 
da 760 a 78omila. 

Ricognizione di una certa 
rilevanza, anche ai fini 
dell'imminente varo del 
pacchetto di liberalizzazio-
ni, perché coinvolge l'inte-
ro perimetro della Pa, dai  

ministeri ai comuni, dalle 
Regioni e Province agli enti 
previdenziali. Una volta ul-
timato il check, si passerà al-
la fase della valorizzazione, 
attraverso l'indicazione del 
prezzo di mercato dei singo-
li beni o partecipazioni. I da-
ti su queste ultime ancora 
non trasmessi sono attesi 
entro fine mese. «Il proget-
to - osserva il sottosegreta-
rio al Tesoro, Gianfranco 
Polillo - mira alla conoscen-
za sistematica delle compo- 

PREFERENZA PER I SERVIZI 
Le amministrazioni locali 
detengono quote 
soprattutto all'interno 
di società o enti 
che operano nel terziario 

nenti dell'attivo di tutte le 
amministrazioni». 

La premessa è che cono-
scere i propri asset, attribu-
endo loro un valore di mer-
cato, è la premessa «per una 
gestione oculata della cosa 
pubblica», consente di rior-
ganizzare e gestire al meglio 
le risorse e i servizi, e impe-
dire di "svendere". Per que-
sto è fondamentale la colla-
borazione delle amministra-
zioni «e la condivisione de-
gli obiettivi. Mancano all'ap-
pello poco meno della metà 
delle umila amministrazio-
ni interessate, che ancora 
non si sono registrate al por-
tale dedicato al progetto». 
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Tagli di spesa, Limitazioni estese a organi costituzionali, Regioni ed enti locali 

Nuova stretta sulle auto blu 
Palazzo Chigi: forti risparmi 
Davide Colombo 
ROMA 

Le limitazioni all'utilizzo 
delle «auto blu» che erano sta-
te introdotte con il decreto del 
3 agosto scorso sono estese an-
che agli organi costituzionali, 
alle Regioni e agli enti locali. 
Lo stabilisce il decreto del pre-
sidente del Consiglio predispo-
sto dal ministro per la Pubblica 
amministrazione e la Semplifi-
cazione, Filippo Patroni Griffi, 
e firmato ieri da Mario Monti. 
Il Dpcm corregge il preceden-
te decreto dopo la richiesta fat-
ta dal Tar che, a novembre, ave-
va accolto il ricorso delle asso-
ciazioni dei consumatori pro-
prio sull'esclusione di questa 
parte delle amministrazioni 
centrali e territoriali. 

In base al testo modificato 
anche per presidenza della Re-
pubblica, Camera, Senato e 
Corte costituzionale (dove se-
condo l'ultimo monitoraggio 
vengono utilizzate complessi-
vamente circa no auto di servi-
zio esclusivo e non) nonché 
per le Regioni e gli enti locali 
scattano i limiti all'utilizzo per 
le sole autorità politiche 
dell'auto a uso esclusivo, co-
siddette «blu-blu», la riduzio-
ne del 50% delle auto ad uso 
non esclusivo (auto «blu») 
per chi ne ha diritto come i ca-
pidipartimento e i segretari ge-
nerali, e le nuove modalità di 
utilizzo della auto senza auti-
sta, a disposizione degli uffici 
per attività strettamente ope-
rative (le auto «grigie»). 

Il nuovo testo prevede an-
che che il mezzo pubblico do-
vrà essere utilizzato tutte le 
volte che ciò determinerà ri-
sparmi per la Pa «indipenden-
temente dalla valutazione del-
la sua efficacia». Infine l'acqui-
sto di nuove autovetture di ser-
vizio dovrà essere comunicato 
immediatamente al diparti-
mento della Funzione pubbli-
ca, e non più nei successivi 3o  

giorni, in modo che non sfugga-
no al monitoraggio gli utilizzi 
di durata inferiore al mese. 

Il Dpcm, che potrebbe anda-
re incontro a problemi di legit-
timità costituzionale su istan-
za delle Regioni, arriva alla vi-
gilia della chiusura del censi-
mento in corso sul parco auto 
dello Stato e delle amministra-
zioni periferiche, al quale han-
no finora partecipato 5.600 
amministrazioni su 8.145. Se-
condo i dati fin qui raccolti so-
no circa 5omila le auto finora 
censite; un dato inferiore a 
quello dell'ultimo monitorag-
gio del 2011 che aveva contato 
72mila auto di cui zmila «blu-
blu», iomila «blu» e 6omila 
«grigie». In particolare, se-
condo il monitoraggio, consi-
derando tutte le tipologie di 
vetture di servizio, ministeri 
e organi costituzionali conte-
rebbero su un parco di 3.449 
vetture, Regioni e Province 
autonome su 2.570, le Provin-
ce su 5.840 auto e i Comuni su 
oltre 27mila auto. 

Ieri il dipartimento Funzio-
ne pubblica ha confermato 
che i dati sulle auto di servi-
zio dovranno essere comuni-
cati entro il 20 gennaio, data 
oltre la quale scatteranno le 
verifiche da parte dell'ispetto-
rato di palazzo Vidoni. Al ter-
mine del censimento saranno 
diffusi i dati complessivi e re-
se note le modalità con cui il 
dipartimento da un lato effet-
tuerà le verifiche sul rispetto 
dei limiti all'uso delle auto e 
le indicazioni per ottenere ul-
teriori economie. 

L'operazione di taglio e ra-
zionalizzazione su questa par-
ticolare voce di spesa delle am-
ministrazioni era stata lancia-
ta con il decreto 78 del 2010, 

una norma via via rafforzata 
con le successive manovre cor-
rettive. Secondo i dati che era-
no stati diffusi in agosto, con le 
misure fino a oggi approvate si  

dovrebbero ottenere risparmi 
per circa 900 milioni di curo 
nel triennio 2012/2014, con 240 
milioni di minori uscite nelle 
pubbliche amministrazioni 
centrali e 66o milioni per le am-
ministrazioni locali. Secondo 
le vecchie stime dal 2015 in poi, 
quando il censimento perma-
nente consentirà di monitora-
re a livello di singolo veicolo 
questa spesa, si stima di conse-
guire un risparmio annuale di 
circa 5oo milioni. Ieri Palazzo 

CENSIMENTO IN ARRIVO 
Entroil20 tutte le Pa 
dovranno comunicare i dati 
sulle vetture di servizio 
Finora hanno risposto 
5.600 enti su 8.145 

Chigi ha fatto sapere che da 
queste misure si attendono «ri-
sparmi significativi». 

Dalla stretta sulle auto di 
servizio restano escluse le au-
tovetture blindate per ragio-
ni di sicurezza personale e le 
auto utilizzate da polizia, ca-
rabinieri e per la sicurezza e 
la difesa militare. 

Soddisfazione per l'allarga-
mento della stretta sulle auto 
di servizio è stata espressa 
dall'ex ministro per la Pa, Rena-
to Brunetta, che ha sottolinea-
to come l'iniziativa adottata da 
Mario Monti «prosegue sulla 
strada tracciata dal governo 
Berlusconi e dal sottoscritto 
negli ultimi tre anni e mezzo». 
Brunetta s'è detto anche com-
piaciuto «in quanto il taglio del-
le auto blu e degli sprechi nella 
Pa è stata una delle battaglie 
che con più convinzione ho 
combattuto, e che ha portato 
positivi e apprezzati risultati, 
durante il mio mandato da mi-
nistro per la Pubblica ammini-
strazione e l'Innovazione». 
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Le auto blu 
si fermano per tutti 
IL TAGLIO ALLARGATO 

I a stretta sulle auto blu si allarga e arriva agli organi 
costituzionali, alle Regioni e agli enti locali. Con il de- 

jcreto firmato ieri da Mario Monti questa grande ope- 
razione di monitoraggio e razionalizzazione ora compre 
l'intera Pa e promette risparmi significativi. È servito un 
ricorso al Tar (accolto) delle associazioni dei consumato-
ri per far fare il salto di qualità a un'iniziativa lanciata due 
anni fa dall'allora ministro, Renato Brunetta. Un risultato, 
anche questo, che fa ben sperare sul livello di attenzione 
con cui si seguirà nei mesi a venire il rispetto delle nuove 
norme sull'uso dell'auto di servizio. Finora di auto blu si 
era parlato con livelli di approssimazione variabili e con 
costante scetticismo. Ma via via che venivano raccolti i da-
ti sulla dimensione di questa voce di spesa corrente tutti 
hanno compreso che non si scherzava. A regime, dal 2015, 
quando la nuova politica di utilizzo delle vetture di servi-
zio avrà fatto il suo «rodaggio» si stimano risparmi per 
500 milioni l'anno, e altri 900 milioni saranno risparmiati 
da qui al 2014. Molto personale verrà liberato da questo 
servizio inutile e trasferito a funzioni irrinunciabili. E una 
spending review anche questa, nemmeno tanto piccola. 
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01 I Il decreto 
Per far rientrare l'emergenza rifiuti il Cdm approva un decreto che 
prevede l'apertura di 4nuove discariche: scatta la protesta degli abitanti 

12, novembre 2010 
SA 

02 I La crisi dei rifiuti 
Chiude per saturazione la discarica di Taverna del Re e tornano i 
rifiuti in strada. In Campania è nuova emergenza spazzatura 

11 gennaio 2 012 
ANSA 

03 I  Rifiuti in viaggio per l'Olanda 
Salpa dal porto di Napoli la nave olandese Nordstern: la nave, con a bordo 
i rifiuti provenienti dalle discariche campane, è diretta a Rotterdam 
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Ambiente. Il Consiglio dei ministri vara un decreto per evitare in extremis la maxi-multa europea 

Rifiuti campani in tutta Italia 
Destinabili ad altre Regioni anche senza il sì dei presidenti 
Gianni Trovati 
MILANO 

Un appello per tutta Italia, 
chiamata a dare una mano alle 
aree della Campania sommer-
se dai rifiuti e a evitare al Paese 
una multa europea che rischia 
di essere salatissima. È il conte-
nuto del decreto legge approva-
to dal Consiglio dei ministri di 
ieri, che prova a raggiungere 
l'obiettivo in due mosse. I rifiu-
ti trattati negli impianti Stir del-
la Campania potranno essere 
destinati per tutto il 2012 ad al-
tre Regioni bypassando l'accor-
do con i Governatori "riceven-
ti", e contando solo sull'intesa 
dei gestori che smaltiranno il 
carico aggiuntivo; dal canto lo-
ro, per poter ricevere i rifiuti in 
arrivo da Napoli e dintorni, po-
tranno aumentare dell'8% fino 
al 2013 la propria capacità ricet-
tiva e di trattamento prevista 
dalle regole attuali. 

La mossa è di quelle emergen-
ziali, prevede una deroga 
espressa «all'osservanza dei 
passaggi procedimentali» indi-
cati dal D1196/2~ ed è destina-
ta a far riesplodere polemiche 
che già nel pomeriggio di ieri si 
sono riaccese. I «passaggi pro-
cedimentali» scritti nel decreto 
di novembre 2010, infatti, sono 
quelli scaturiti dalla rivolta di 
una parte dei presidenti del 
Nord, che dopo una trattativa 
con l'allora Governo Berlusco-
ni hanno imposto di disciplina-
re il transito dei rifiuti campani 
in altri territori da un accordo 
unitario nell'ambito della Con-
ferenza Stato-Regioni. Proprio 
questo è il passaggio che viene 
tagliato dal nuovo decreto, che 
punta tutto sull'accordo diretto 
con i gestori per ridurre i tempi 
e dare una risposta convincen-
te al calendario stretto imposto 
dalla procedura d'infrazione eu-
ropea: l'Italia ha tempo solo fi-
no a domani per presentare il 
dossier alle autorità commina- 

Luigi De Magistris 
Sindaco di Napoli 

«Una mossa nella giusta 
direzione per affrontare 
il problema rifiuti 
nella collaborazione 
fra.Stato ed enti locali» 

Luca Zaia 
Presidente Regione Veneto 

«Un regalo del Governo 
all'inefficienza 
e una pietra tombale 
a ogni ipotesi 
di riforma federalista» 

de, mentre è in agenda per il 25 
gennaio l'incontro fra il mini-
stro dell'Ambiente Corrado Cli-
ni e il commissario europeo Ja-
nez Potocnik per fare il punto 
sulla situazione. La stessa com-
missione, attraverso un porta-
voce, si era premurata ieri matti-
na di ricordare che le risposte 
italiane hanno ancora poche 
ore di tempo per arrivare a Bru-
xelles, e il rischio è una super- 

multa da 516mila curo al giorno 
(57 milioni all'anno). 

Poggia su queste basi la deci-
sa accelerata impressa ieri dal 
Governo, che però ha già rico-
minciato a dividere la politica 
Semaforo verde, naturalmente, 
dagli amministratori locali cam-
pani, che parlano di «decisione 
nella giusta direzione per af-
frontare il problema rifiuti nel-
la piena collaborazione di tutti i 
livelli di Governo» (Luigi De 
Magistris, sindaco di Napoli) e 
di «provvedimento frutto 
dell'ampia collaborazione tra 
Governo ed enti locali» (Luigi 
Cesaro, presidente della Provin-
cia di Napoli). I primi a salire 
sulle barricate, altrettanto ov-
viamente, sono invece i Gover-
natori leghisti. «Se sarà confer-
mato - avverte Luca Zaia, Go-
vernatore del Veneto - lo sca-
valcamento delle Regioni sareb-
be un regalo del Governo al cen-
tralismo e all'inefficienza, con 
una pietra tombale a ogni ipote-
si di riforma dello Stato in senso 
federalista». Sulla stessa linea il 
collega piemontese Roberto 
Cota, che fa anche un passo in 
più: «È un atto gravissimo - so-
stiene Cota -, e comunque nel 
merito il Piemonte non può ac-
cogliere i rifiuti campani, anche 
perché ha un sistema di ciclo 
che non consente di trattare 
quella tipologia di rifiuti». 

La partita, insomma, è solo 
all'inizio, e si gioca su un terre-
no stretto tra la fretta europea e 
la resistenza di una fetta della 
politica. Per convincere l'Euro-
pa, però, occorrerà anche dare 
certezze sui tempi di attuazio-
ne del piano regionale che pre-
vede, tra l'altro, anche la realiz-
zazione di un nuovo termovalo-
rizzatore per smaltire i 6 milio-
ni di ecoballe: un progetto che 
vede molti oppositori anche ai 
vertici della politica campana. 

granni.trovati@ilsole24ore.com 
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Paradossi. Per la gestione di Tarsu e Tia 

Fra sindaci e Province 
girandola di competenze 
Giuseppe Debenedetto 
Gianni Trovati 

Fino al 31 dicembre i Comu-
ni affiancati alle Province, nel 
2012 solo queste ultime e dal 
2013, con un nuovo tributo, 
un'altra volta la palla nel cam-
po dei Comuni. 

La giostra delle competenze 
nella riscossione della tassa e 
della tariffa sui rifiuti urbani re-
gala alla Campania un altro re-
cord europeo di complicazio-
ne nella gestione del servizio 
ambientale, che dopo 18 anni 
di emergenza continua (dal 
1994 al 2008 formalizzata an-
che dal coni.  missariamento, 
poi rimasta nei fatti) non sem-
brava aver bisogno di altri osta-
coli normativi. 

La girandola nasce dal brac-
cio di ferro fra sindaci e presi-
denti di Provincia scatenato 
nel 2009 da un Parlamento divi-
so da due gruppi interni al Pdl 
con visioni opposte sulla pata-
ta bollente dei rifiuti, e soprav-
vive per una successione delle 
norme che più disordinata non 
si può. Alla base di tutto c'è il Dl 
195/2009 che, dopo una partita 
che al Pdl campano guidato da 
Nicola Cosentino I-fa visto op-
porsi l'allora ministro dell'Am-
biente, Stefania Prestigiaco-
mo, e la collega alle Pari oppor-
tunità, Mara Carfagna, ha mes-
so in campo una soluzione di 
compromesso. All'inizio si ipo-
tizzò di passare in toto alle Pro-
vince la gestione della tassa (o 
della tariffa, a seconda dei terri-
tori), imponendo ai Comuni di 
passare agli enti di area vasta 
gli archivi Tarsu-Tia, le infor-
mazioni relative alla raccolta 
dei rifiuti e i database dell'ana-
grafe per poter individuare al 
meglio la platea dei contribuen-
ti a cui chiedere conto. Visto il 
disordine applicativo che sa-
rebbe scaturito dal passaggio 
immediato di consegne a enti 
che fino al giorno prima non si 
erano mai occupati del tema, si  

decise nella legge di conversio-
ne di aprire una fase transitoria 
con un doppio binario, che ha 
impegnato entrambi gli enti e 
ha mantenuto di fatto la gestio-
ne di Tarsu e Tia in capo ai Co-
muni prima di essere trasferita 
alle Province. 

La fase transitoria, però, è 
scaduta il 31 dicembre 2011, e il 
"Milleproroghe" approvato a 
fine anno ha tralasciato di risol-
vere la questione. Il tema, in re-
altà, è stato affrontato, e la stes-
sa commissione Ambiente del-
la Camera, esaminando il testo 
per la legge di conversione, ha 
lanciato l'allarme chiedendo 
di prorogare la fase "transito-
ria" almeno a tutto il 2012.11 te-
sto (male, con una soluzione 
che finisce per complicare ulte-
riormente il rompicapo, ha pro-
rogato solo una parte della di- 

Le tappe 

0112010-2011 
Nel periodo «transitorio» 
previsto dal decreto legge 
195/2009 la gestione della 
tassa rifiuti e della tariffa di 
igiene urbana è stata di 
fatto lasciata nelle mani dei 
Comuni 

02 1 2012 
La mancata proroga del 
periodo transitorio sul 
versante fiscale crea una 
doppia gestione: 
spazzarnento delle strade, 
raccolta e smaltimento dei 
rifiuti rimangono affidati ai 
Comuni, mentre la gestione 
di tassa e tariffa passa alle 
Province 

03 DAL 2013 
Con l'introduzione della 
«Res» l'intera materia 
ritorna nelle competenze 
dei Comuni 

sciplina transitoria, cioè quella 
(articolo 11, comma 2-ter del Dl 
195/2009) che mantiene in ca-
po ai Comuni il servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti, 
ma non ha ritoccato la parte fi-
scale (commi 5-bis, ter e quater 
dello stesso articolo u) che in-
vece si occupa degli aspetti le-
gati alle modalità di calcolo del-
la tassa e della tariffa e alla ri-
scossione degli importi. Risul-
tato: dal 1°  gennaio i Comuni 
dovrebbero spazzare le strade 
e raccogliere i sacchetti, men-
tre le Province sarebbero chia-
mate a definire tassa e tariffa e 
a riscuoterle. Un mix di compe-
tenze che non ha uguali in nes-
suna parte d'Italia (e non solo), 
e che oltretutto dovrebbe alle-
stire un'impalcatura applicati-
va imponente ma destinata a 
tramontare a fine anno. Dal i° 
gennaio 2013, infatti, il decreto 
«salva-Italia» ha previsto l'av-
vio della Res, il nuovo tributo 
che dovrà finanziare il servizio 
di igiene urbana e i servizi «in, 
divisibili» erogati dai Comuni, 
e che sarà gestito interamente 
dai sindaci in tutta Italia (Cam-
pania compresa). 

In una situazione del genere, 
il primo rischio evidente è quel-
lo di un ulteriore crollo del tas-
so di fedeltà dei contribuenti, 
già messo a dura prova in molti 
territori dallo stato delle stra-
de e dall'impennata delle tarif-
fe prodotta dalla previsione 
(contenuta nel Dl 61/2007, vali-
do per il periodo 2008-2013) 
che in Campania tasse e tariffe 
coprano interamente il costo 
del servizio. Un quadro para-
dossale, di conti più salati (e 
più evasi) per servizi più sca-
denti, mentre il caos normati-
vo coinvolge ora anche Comu-
ni come Salerno o Portici che 
l'emergenza l'hanno letta solo 
sui giornali e da tempo vanta-
no percentuali svizzere di rac-
colta differenziata. 
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